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Avviato nel 2019 da UNEM (Unione Ener-

-

negli anni come un punto di riferimento 

-

-

nerazione dei siti contaminati di interesse 

petrolifero. Nato con l’obiettivo di promuo-

vere interventi sostenibili e innovativi 

depositi e distributori), società di consulenza e ingegneria 

ambientale, università, enti pubblici e associazioni di cate-

goria, generando un ecosistema di collaborazione esteso e 

proattivo.

Il progetto, partito con 9 adesioni, ha raggiunto ad oggi 25 

-

delle buone pratiche e sviluppo di strumenti tecnico-scien-

-

del dialogo pubblico-privato.

Tra le attività salienti del PRA rientrano le riunioni pro-

grammatiche annuali, che rappresentano momenti centra-

per le discariche abusive e del RemTech Hub, confermando 

la centralità del PRA nei tavoli nazionali sul risanamento 

-

-

forma Mosaico, utile per il monitoraggio dei procedimenti 

ambientali su scala nazionale.

Uno degli aspetti più innovativi del pro-

-

accordo che ha già prodotto importanti 

-

derno tecnico sui campionatori passivi per 

il monitoraggio dei gas interstiziali. Le 

sperimentazioni in corso sui percorsi di 

volatilizzazione e lisciviazione stanno con-

tribuendo allo sviluppo di strumenti ope-

rativi utili alla caratterizzazione e gestione 

-

biettivo condiviso è la pubblicazione, entro il 2026, di linee 

presso le agenzie regionali e i professionisti del settore.

Accanto alla dimensione tecnica, il progetto mantiene un 

forte impegno verso la formazione specialistica. Dal 2020, 

-

Tech, è stato attivato un modulo formativo dedicato alla 

-

avanzate con un approccio pratico e multidisciplinare: (cfr. 

anche l’articolo a pag. 50).

fronte della sostenibilità ambientale, promuovendo una 

-

-

centro l'integrazione tra performance ambientali e strate-

gie di sviluppo aziendale.

Guardando al 2025, il PRA si propone di ampliare ulterior-
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il consolidamento della collaborazione con le Istituzioni, il 

potenziamento delle attività congiunte con le università, la 

settore (RemTech, Ecomondo), e l’avvio di progetti comuni 

criteri di sostenibilità per la valutazione delle tecnologie di 

sul monitoraggio e la resilienza del suolo.

-

-

ferma come una piattaforma solida e inclusiva, capace di 

generare valore condiviso attraverso il confronto, l’innova-

zione e la formazione. La sinergia tra imprese, enti pubblici 

e mondo accademico rappresenta il vero motore del pro-
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